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Al grido di « Franco » e contro la democratizzazione 

L'estrema destra si scatena in Spagna 
Violenze a San 

Dopo i funerali delle vittime dell'attentato commando di ultras franchisti mettono a soqquadro la cittadina basca mentre cin
quemila persone, tra cui poliziotti in divisa, chiedono nella capitale le dimissioni del governo Suarez e un «regime forte» 

MADRID, 6 
~ La Spagna sta attraversan
do una seria crisi, forse la 
più pericolosa del dopo-Fran-
co. Il timido e contradditto
rio processo di riforme che 
11 governo Suarez continua ad 

[affermare di voler portare 
(avanti, è sottoposto in que
ste ore al massiccio attacco 
dell'estrema destra che ap

profittando dell'attentato ter
roristico di San Sebastiano ha 
cominciato una operazione di 

.pressione fisica ed ideologica 
a largo raggio su tutto il ter
ritorio spagnolo, contro le ri
forme e per un ritorno allo 
« 6tato forte » del defunto dit
tatore. La città di San Se
bastiano ha vissuto questa 
notte ore di estrema e peri
colosa violenza al termine dei 
funerali del presidente della 
deputazione provinciale dei 
quattro funzionari di polizia, 
uccisi nell'attentato di lunedi. 
E stamane a Madrid, in oc
casione dei funerali di due 
funzionari di polizia uccisi in
sieme ad Araluce, si è assi-
etito ad una dimostrazione 
contro il governo Suarez da 
parte di poliziotti in divisa e 
in borghese e di una folla di 
oltre cinquemila persone. I di
mostranti, adunatisi alla 
Puerta del Sol, in pieno cen
tro, hanno cantato l'inno fran
chista « Cara al Sol » e lan
ciato grida di «dimissioni» 
all'indirizzo del governo. 

A San Sebastiano io mani
festazioni degli estremisti di 
destra hanno raggiunto mo
menti di estrema drammati
cità quando, conclusasi la ce
rimonia funebre per le vitti
me dell'attentato di lunedi, 
gruppi ' di commandos che 
portavano al braccio e sui 
risvolti della giacca il distin
tivo di « Fuerza nueva ». 
gruppo politico della destra 
più estrema, hanno percorso 
le vie del centro storico del
la città al grido di « Franco, 
Franco », « ETÀ al muro :>, 
« Pace e ordine >: sparando 
colpi di pistola contro negozi 
e finestre, invadendo redazio
ni di giornali, distruggendo 
vetrine, maltrattando, pestan
do ed insultando i passanti. 
Altri gruppi più numerosi, 
percorrevano il lungomare e 
i boulevard di San Seba-stia-
no cantando gli inni della 
« crociata franchista ». 

Poche ore prima, Gonzale 
Fernandez de la Mora, già 
ministro franchista e ideologo 
del regime e capo dei nemici 
di ogni tipo di riforma costi
tuzionale, aveva chiesto un 
colloquio con il re per chie
dergli in pratica di bloccare 
ogni passo verso la liberaliz
zazione del Paese, che, come 
aveva già detto ieri, significa 
soltanto « il caos ». Al con
tempo il quotidiano del pome
riggio «EI Alcazar», organo 
dell'Associazione dei combat
tenti franchisti, scriveva nel 
suo editoriale che limitarsi ,\ 
chiedere le dimissioni del mi
nistro degli Interni (come già 
chiesto dagli uomini del bun
ker dopo l'attentato di San 
Sebastiano) « non serve ». 
« E' necessario operare cam
biamenti a livello molto più 
alto: è necessario smetterla 
di parlare tanto di democra
zia o che perlomeno la smet
tano coloro che mai vi hanno 
creduto prima e che ora la 
sfruttano soltanto per goder
ne i privilegi e fare car
riera ». 

' Se i gruppi dell'estrema 
destra stanno servendosi del
lo attentato per riproporre al
la pubblica opinione i temi del 
« benessere, tranquillità e pa
ce » degli anni di Franco, la 
destra - economica riunitasi 
ieri nella associazione madri-
lena degli imprenditori ed al
le « Cortes » nel « Gruppo par
lamentare per la difesa delle 
istituzioni » (franchiste), ha 
chiesto al governo decisioni 
«per la difesa dello Stato e del
le istituzioni » e o garanzie di 
pace perchè l'economia priva
ta possa prosperare ». Ciò fa 
a sua volta il gioco - della 
« grande piattaforma delle de
stre» che l'ex ministro delle 
Informazioni di Franco ed »x 
ministro ri?gli Interni del re, 
Manuel Fraga Libarne, sta 
mettendo insieme in queste 
ultime settimane. Una piatta
forma che ha due chiari sco
pi prioritari; primo, quello di 

.precedere la piattaforma uni
t a r i a dell'opposizione demo
cratica e presentarsi alla opi-
'nione pubblica come uno 
•schieramento d'ordine in con
trapposizione al « disordine 
.eovvertitore di chi non ha an-
•cora saputo trovare l'unità»; 
• secondo, quello di riunire tut-
ite le forze economiche più 
'conservatrici per poter affron
tare in prima linea l'eventua
le campagna elettorale. Si di
ce che le grandi banche spa
gnole abbiano zia messo a di-
•posizione di Fraga oltre tren
ta milioni di dollari. 

Negli ambienti politici si fa 
©snervare questa sera come 
Vraga e la sua piattaforma 
delle destre cerchino di trarre 
1 maggiori vantaggi ora da 
quanto è avvenuto a San Se
bastiano. E' facile, si affer-

'ma a Madrid, per una sif
fatta coalizione, portare dal
la sua parte tutto il settore 
della borghesia qualunquista 
spagnola, una borghesia di 
estrazione soprattutto ministe
riale e para ministeriale: da-

i gli 80 mila funzionari dei sin-
' dacati fascisti e della segre

teria generale del Movimento 
• i parastatali dei grandi enti 
di Stato che hanno servito di 
.supporto e che sono sussidiari 
.dell'apparato franchista anco
na in piedi. " 
i s Si comprende quindi anche 
pM tuoi risvolti eminentemen

te politici, al di là della ri
pulsa della violenza e del ter
rore come metodo di lotta po
litica. la severa ed unanime 
condanna dell'attentato che 
l'opposizione democratica ha 
espresso fin dall'indomani 
della strage di San Sebastia
no. 

L'ala militare dell'ETA ha 
cercato di spiegare ieri sera 
le ragioni che l'avrebbero in
dotta a compiere l'attentato, 
affermando in un comunicato 
che l'assassinio del giovane 
operaio Zabale a Fuenterra-
bia nelle settimane scorse, ad 
opera della polizia, sarebbe 
stata la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso. La ver

sione ufficiale viene quindi co 
si nettamente confermata, co
me puntualmente viene con
fermato dal fatti come questo 
tipo di lotta politica serva 
esclusivamente e rechi pro
fitto soltanto alla estrema de
stra nel delicato momento po
litico che attraversa la Spa
gna. La cosa è talmente evi
dente che questa sera a Ma
drid si ricorda come fin dal
l'epoca in cui il braccio mi
litare dell'« ETÀ » ed il 
«FRAP» (Fronte rivoluziona
rio antifascista popolare) si 
unirono per alcune azioni di 
rilievo (primavera del 1975) 
si parlò di « infiltrazioni » sia 
nell'una che nell'altra orga
nizzazione, ' di elementi di 
estrema destra. E ciò potreb
be dare altre sfumature al
l'attentato di San Sebastiano. 

SAN FRANCISCO — Il set dove questa notte si è svolto il 
secondo dibattito elettorale fra Ford e Carter in collegamento 
con tutte le reti televisive degli Stati Uniti 

A Tokio 
delegazione PCI 
per il «festival 
dell'Akahata » 

E* partita per Tokio, su 
Invito del Partito comunista 
giapponese, una delegazione 
del PCI composta dai com
pagni Gerardo Chiaromon-
te, membro della Direzione 
e Ennio Polito, responsabile 
dei servizi esteri dell'Unità. 

La delegazione parteciperà 
al I Festival nazionale del
l'Akahata. organo ufficiale 
del PC giapponese, che si 
svolgerà a Tokio nel giorni 
9, 10 e 11 ottobre. 

Ricevimento 
per l'anniversario 

della RDT 
In occasione del 27. anni

versario della Repubblica de
mocratica tedesca ha avuto 
luogo ieri a Roma un ricevi
mento organizzato dall'amba
sciata della RDT nel saloni 
del Grand Hotel. Al ricevi
mento erano presenti rappre
sentanti del governo italiano 
e numerose personalità del 
mondo politico e della cul
tura. 

Da una commissione d'inchiesta del Congresso 

GERALD FORD SOTTO ACCUSA 
PER IL CASO DELLA «MAYAGUEZ» 

Il presidente degli USA ha ordinato l'intervento dei marines in Cambogia mentre non ve ne era neces
sità - E' questo un nuovo problema per il candidato repubblicano nel secondo incontro tv con Carter 

WASHINGTON, 6 
Una commissione d'inchie

sta del Congresso americano, 
dopo un'indagine durata do
dici mesi, ha attribuito pe
santi responsabilità all'ammi
nistrazione Ford per le con
seguenze avute dall'operazio
ne attuata dai marines con
tro la Cambogia il 14 mag
gio 1975 per recuperare la 
nave americana «Mayaguez» 
che era stata sequestrata dai 
cambogiani i quali afferma
rono • avesse violato le ac
que territoriali. La commis
sione è giunta alla conclu
sione che l'amministrazione 
non ha tenuto nel dovuto con
to un rapporto dei servizi di
plomatici che davano per cer
to l'intervento di una potenza 
straniera per il rilascio della 
nave e del suo equipaggio e 
senza necessità ha fatto ri
corso alla forza per conse
guire lo stesso obiettivo. Co
me risultato, quarantuno mi
litari americani sono morti o 
risultano dispersi. 

Il rapporto afferma che, in 
sostanza, la decisione di far 
compiere ai marines l'opera
zione di recupero della nave, 
operazione che comportò 11 
bombardamento di una zona 
di territorio cambogiano, non 
fu determinante per la "deci
sione cambogiana di restituire 
l'unità. Il rapporto aggiunge 
che l'informazione diplomati
ca relativa all'intervento della 
« potenza straniera » per il ri
lascio della « Mayaguez » era 
giunta a Washington 14 ore 
prima dell'inizio dell'attacco 
dei marines e che la cronolo
gia degli avvenimenti dimo
stra che le autorità cambo
giane avevano deciso di ri
lasciare la nave prima del
l'assalto ». 

L'azione ' decisa da Ford 
raggiunse l'obiettivo prefis
sato, dice il rapporto. Ma 
afferma che «alcune delle 
informazioni disponibili non 
vennero usate per ottenere 

migliori indicazioni del luogo 
nel quale si trovava l'equipag
gio». I piloti americani, ag
giunge. avevano già segnalato 
a Washington che trenta o 
quaranta uomini bianchi, se
condo ogni indicazione i ma
rinai della «Mayaguez», era
no a bordo di un pescherec
cio e non nell'isola di Koh 
Tang. Ma qualche funzionarlo 
di Washington aveva sentito 
dire che sul battello erano 
solo otto dei marinai, e ri
teneva troppo esigui i parti
colari dati dai piloti. 

La relazione dice inoltre 
che i marines progettarono e 
attuarono l'attacco all'isola 
con una valutazione inesatta 
della forza dei cambogiani a 
Koh Tang. La commissione 
d'inchiesta non è riuscita a 
stabilire perchè le stime con
fidenziali più precise che era
no disponibili non siano giunte 
fino ai comandanti delle forze 
armate. 

Gerald Ford, che l'anno 
scorso si mosse sulla que
stione a Mayaguez» per chia
ri motivi di politica interna, 
alla ricerca di un nuovo volto 
« duro » dopo la sconfitta in 
Vietnam, si trova ora di 
fronte a' un improvviso pro
blema per la sua campagna e-
lettorale. a poche ore dal di
battito televisivo di questa 
sera con Jimmy Carter. 

Il dibattito di questa sera 
a San Francisco, teletrasmes
so in tutto il paese, ha per 
argomento la politica estera 
e la difesa; due argomenti 
sui quali, - per ammissione 
dello stesso Carter, Ford a-
vrebbe dovuto trovarsi in van
taggio 

Ma il rapporto parlamen
tare. dicono gli osservatori. 
dà munizioni a Carter per 
una contestazione dell' argo
mento di Ford secondo cui 
egli, in confronto all'altro can
didato. ha maggiore esperien
za in tema di affari inter
nazionali. 

Già si pensava che Carter 
avrebbe approfittato, nel di
battito di questa sera, del
l'infortunio occorso al presi
dente con il caso di Earl Butz, 
il ministro dell' Agricoltura 
che si è dimesso per il cla
more suscitato da una sua 
frase vergognosamente razzi
sta. Il candidato democratico 
ha già detto che a suo avviso 
Ford avrebbe dovuto agire 
con maggiore energia nei con
fronti di Butz 
' E* stata, ' insomma, una 
brutta settimana per il pre
sidente, che secondo i recenti 
sondaggi di opinione ha gra
dualmente ridotto il distacco 
dall'ex - governatore della 
Georgia. I dirigenti negri han
no notato, a proposito del 
caso Butz, che il presidente 
ha tenuto a descrivere 11 di
missionario quale uomo n de
coroso e buono», ma non 
ha pronunciato parole di scu
sa nei confronti dei negri 
americani; una - frase del 
genere, si dice, avrebbe fat
to piacere anche se Ford non 
era responsabile di quanto 
detto al suo ministro. 

Carter ha annunciato che 
nel dibattito di questa sera 
si esprimerà con maggior vi
gore che non nel primo, con
cernente la politica interna 
e l'economia. . 

Jimmy • Carter, dal canto 
suo. si prevede criticherà 
Ford dicendo che ha lasciato 
in misura eccessiva nelle ma
ni di Henry Kissinger le rìe-

! cisioni di politica estera, che 
i ha condotto una politica ba-
| sata solo sul criterio dell'equi-
! libro delle forze con l'URSS 
; invece di attuarne una fon-
i data sui - « valori ' morali », 

nazionali e di non avere im
posto controlli abbastanza ri
gidi alle vendite d'armi e 
alle esportazioni nucleari. 

Il terzo dibattito, conclu
sivo della sene, sj terrà a 
Williamsburg il 22 ottobre. 

Ricevuta 

al PCI 

delegazione 

del Sinn Fein 

irlandese 
Una delegazione del Parti

to irlandese Sinn-Fein, com
posta dal responsabile della 
Sezione Esteri. Sean O'Cion-
naith. e dal rappresentante 
del Sinn-Fein a Roma, è 
stata ricevuta presso la sede 
del PCI dal compagno Anto
nio Rubbi, membro del CC 
e vice responsabile della Se
zione Esteri e dalla compa
gna Lina Fibbi. del CC. 

Nel corso del colloquio si 
è discusso sulla travagliata 
situazione irlandese e sui 
rapporti fra i partiti del mo
vimento operaio italiano e 
irlandese. 

Si è sottolineato l'accordo 
dei due partiti sulla urgente 
necessità di arrivare nell'Ir
landa ad una situazione di 
pace che non sarà possibile 
senza lo sviluppo di un'am
pia unità popolare rivolta a 
fare prevalere, nella concor
de convivenza delle comuni
tà. i sentimenti di autono
mia e di progresso degli ir
landesi. I due partiti dichia
rano il loro appoggio per la 
campagna « Una vita miglio
re per tutti ». iniziata dai 
sindacati irlandesi, e la loro 
solidarietà con le aspirazio
ni del popolo irlandese per 
!a libertà, l'indipendenza e 
lo sviluppo democratico. 

Dichiarazioni nell'anniversario dell'attentato a Leighton 

Tomic e Zaccagnini sul Cile 

DALLA PRIMA PAGINA 

L'anniversario dell'attenta
to contro il dirigente de cile
no Bernardo Leighton e sua 
moglie Anita che nella notte 
del 5 ottobre del 1975 vennero 
gravemente lenti dai colpi di 
un sicario della DINA di Pi-
nochet, ha dato motivo a di
chiarazioni politiche. Tra que
ste un messaggio di Benigno 
Zaccagnini a Leighton e sua 
moglie nel quale il segreta
rio della DC dice: «Confer
miamo 11 nostro impegno di 
solidarietà affettuosa e parte
cipe verso quanti oggi si bat
tono per ripristinar*» "el Cile 
i vitali equilibri di una nuova 
democrazia ». Stamane il Po
polo pubblica un articolo di 
Radomiro Tomic, che fu can
didato presidenziale della DC 
cilena nel '69, dal titolo « Il 
sangue dei cileni ». 

« E' un malinconico anni
versario — scrive Tomic — 
quello dell'attentato crimina
le che ha portato cosi vicino 
alla morte Bernardo Leigh
ton e la sua consorte. Ricor
re negli stessi giorni dell'or

ribile assassinio a Washington 
di Orlando Letelier. ex mini
stro di \llende e socialista; 
esattamente due anni fa. nel
l'ottobre del 1974, sempre nel
le tenebre della notte, una 
bomba uccise a Buenos Aires 
il generale Prats, ex coman
dante in capo dell esercito 
del Cile e sua moglie; e sei 
anni fa. nell'ottobre del "70, 
assassini strettamente legati 
alla destra cilena, tesero una 
imboscata in una strada di 
Santiago al generale René 
Schneider, comandante in ca
po de.l'esercito. crivellandolo 
di pallottole. La sua "colpa" 
era di essersi opposto al ten
tativo delle forze della reazio
ne cilena e internazionale — 
in nome della sua fedeltà al
ta costituzione e ai principi 
della democrazia — di utiliz
zare le forze armate Ter Im
pedire l'elezione di Allende 
a presidente della Repubbli
ca. lezione divenuta ormai 
certa copo la decisione am
piamente maggioritaria della 
Democrazia Cristiana di rota

re per li leader socialista 
nel "bal?otta*2io" con Ales
sandri ». 

« E* probabile erte coloro 
che hanno sparato a Santiago. 
a Buenos A. es. a Roma e a 
Washington centro Schneider. 
Pratts. Leighton e Letelier 
siano individui diversi; ma 
non vi è cubb-.o che chi ha 
scelto le vittime e ha dato 
ordine di ucciderle, pagando 
per farlo, siano le stesse per
sone ». 

« Come dimenticare che 
Schneider. Piats, Leighton e 
Letelier non sono le uniche 
vittime. Oh no! Migliaia di ci
leni e cilene, i cui nomi non 
hanno risonanza internaziona
le, sono stati assassinati nel
le città, nelle campagne, nel
le miniere, nelle fabbriche del 
Cile negli ultimi tre anni. E 
decine di migliaia sono 
stati torturati selvaggiamen
te. sonemiti. espulsi dalla lo
ro Patria, o mandati In cam
pi di concentramento e In 
prigione, assolutamente ind;-

j fesi. senza protezione né dt 
leggi né di giudici, senza che 
l'opinione pubblica ne fosse 

I minimamente consapevole a 
I causa della censura che im-
ì pedisce la circolazione di nu-
j tizie in C:;e ». 
i «Né Schneider, né Prats. 
| né Leighton. né Letelier — 
t conclude Tomic — saranno eli 

ultimi, purtroppo, a trovarsi 
! sotto 1 colpi o le bombe as-
j sassine. Altri cadranno senza 
j alcun dubbio, dentro e fuori il 
! Cile. Onore a coloro che sono 

morti e a coloro che dovran
no morire assassinati perché 
il Cile possa riscattare il suo 
onore e il suo destino! E' su 
questo sangue versato in co
mune, unificato e unificato
re. sangue d soldati e di ci
vili. di cristiani e di marxi
sti di laici, credenti e sacer
doti, che ii popolo cileno in
nalzerà un giorno, inevitabil
mente e irresistibilmente 1' 
nnlca possibile e autentica de
mocrazia: quella del "governo 
del popolo, dal popolo e per il 
popolo" ». 

Sciopero 
!» l'esplicita richiesta della 
Federazione, l'incontro con il 
governo sia anticipato a que
sta sera. 

La legge 
di riconversione* 

Il progetto di legge per la 
riconversione industriale pre
sentato ieri sera dal governo 
è composto da 23 articoli. Esso 
prevede (articolo 1) l'istituzio
ne, nel Cipe, di un comitato 
di ministri per il coordina
mento della politica industria
le (Cipi) del quale fanno par
te i ministri del bilancio, del 
tesoro, dell'industria, delle 
Partecipazioni statoli, del la
voro, del commercio con lo 
estero, degli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno. Il 
CIPI è presieduto dal presi
dente del consiglio ed avrà 
un rapporto di « consultazio
ne permanente » con le Re
gioni. le organizzazioni im
prenditoriali, con le organiz
zazioni sindacali. 

Il CIPI (art. 2) determina ; 

gli indirizzi generali di poli- ! 
tica industriale che devono 
essere diretti a realizzare que
sti obiettivi: a) equilibrio del
la bilancia dei pagamenti; 
b) sviluppo e sostegno delle 
iniziative ad elevata produt
tività; e) sviluppo dei settori 
connessi ai consumi collettivi 
e sociali e dei settori Wfcati 
alla agricoltura; d) qualifica
zione del processo di sviluppo; 
e) riequilibrio territoriale me
diante, sep*ittutto un coordi
namento dei meccanismi di 
intervento che punti « allo 
sviluppo dell'occupazione nel 
Mezzogiorno ed alla difesa dei 
livelli di occupazione nel cen
tro nord ». 

Su relazione del ministro 
dell'Industria il CIPI prov
vede sia ad accertare perio
dicamente le condizioni del 
settore industriale sia a fis
sare le direttive per la rior
ganizzazione e lo sviluppo in
dustriale nel suo complesso, 
a stabilire i settori per i qua
li prevedere programmi di 
promozione e di intervento: 
il CIPI deve anche determi
nare i settori di intervento e 
definire i criteri specifici per 
la valutazione dei progetti da 
ammettere alle agevolazioni 
finanziarie. In realtà i reali 
compiti di gestione della ri
conversione vengono ampia
mente assegnati al ministro 
dell'Industria, contrariamente 
a quanto era stato richiesto 
dai sindacati e dal nostro 
partito. Infatti, l'art. 3 Isti
tuisce, presso il ministero del
l'Industria, il «Fondo per la 
ristrutturazione e riconver
sione industriale», di durata 
triennale, destinato alla con
cessione di agevolazioni fi
nanziarie alle imprese mani
fatturiere ed estrattive im
pegnate in processi di ristrut
turazione e riconversione. Le 
disponibilità del fondo (arti
colo 4) potranno essere uti
lizzate nella concessione di 
agevolazioni finanziarie costi
tuite da mutui agevolati, con
tributi sugli interessi, ecc. A 
decidere gli impegni sul fon
do sarà il ministro dell'Indu
stria ed anche al ministro 
dell'Industria (art. 5) saran
no trasmesse le istruttorie 
preparate dagli istituti di 
credito sulle domande di age
volazioni finanziarie avanza
te dalle aziende in crisi. L'am
montare dei mutui agevolati 
(che non possono superare 
il 307e del costo globale pre
ventivo del progetto) nonché 
le modalità per la loro con
cessione vengono regolati da
gli artt. 6-7-8, mentre nell'arti
colo 9 è prevista la istituzio
ne del fondo per la ricerca 
applicata. 

L'istituzione della commis
sione parlamentare sulle par
tecipazioni statali è prevista 
negli artt. 10 e 11: essa è for
mata da 11 deputati.e 11 se
natori nominati dai presi
denti delle due camere ed 
esprime le proposte in base 
alle quali il CIPI approva i 
programmi degli enti di gestio
ne e ripartisce i fondi di 
dotazione. Il progetto di leg
ge prevede inoltre (art. 12) 
il mantenimento in vita del
la Gepi. mentre — a con
ferma del preminente ruolo 
operativo affidato al mini
stro dell'industria — all'arti
colo 13 è prevista la istitu
zione di una sorta di staff 
presso questo ministro, per 
espletare i compiti previsti 
dalla legge (il PCI chiedeva 
invece che un qualificato 
staff di tecnici fosse a di
sposizione direttamente del 
CIPI). Il fondo abroga tutte 
le precedenti disposizioni le
gislative in materia di credi
to agevolato (art. 14) man
tiene in piedi (art. 15) l'at
tuale disciplina degli inter
venti attuati dalla Cassa in
tegrazione guadagni, prevede 
(art. 16) la costituzione in 
ogni regione, di una commis
sione per la mobilità della 
manodopera composta anche 
da rappresentanti dei lavo
ratori e degli imprenditori. 
Questa commissione (artico
li 17 e 18) accerta «i pre
vedibili fabbisogni qualitati
vi e quantitativi di manodo
pera al ' fine di attuare la 
mobilità dei lavoratori nel
l'ambito della regione». Ana
loga composizione e analo
ghi compiti ha la commis
sione centrale per la mobi
lità (art. 19) istituita presso 
il ministero del Lavoro con 

i compiti di assistenza (arti
colo 20) dei lavoratori inte
ressati ai processi di ristrut
turazione: presso il mini
stero del Lavoro è anche isti
tuito (art. 21) un fondo per 
la mobilità della manodope
ra. con amministrazione au
tonoma. 

Infine, le disponibilità fi
nanziarie: al fondo andranno 
1400 miliardi di lire per la 
concessione di mutui agevo
lati (535 nel "77, 500 nel *78. 
465 nel *79); 320 miliardi di 
lire per contributi in conto 
capitale e interessi (65 mi
liardi nel T7. 105 nei "78 e 
150 nel "79); 400 miliardi di 
lire per la ricerca applicata 
(100 miliardi nel T7. 150 nel 
78. 130 nel *79>: 1000 miliardi 
come aumenti dei fondi di do
tazione delle partecipazioni 
statali (500 miliardi nel *77). 
Per reperire queste n sorse 
il ministro del tesoro (arti

colo 23) è autorizzato ad ef
fettuare operazioni di ricor
so al mercato finanziario fi
no ad una cifra netta di 
5.250 miliardi. , 

Capisaldi 
sconfitta. Dal referendum, al 
15 giugno, alle ultime elezio
ni. ingenti sono stati gli spo
stamenti di strati sociali, di 
settori di opinione: profondi 
e ampi sono stati i mutamen
ti politici culminati nella 
presenza del PCI nella dire
zione di tanti enti locali del
la provincia, fra cui i mag
giori. Tutto ciò ha irrobusti
to ed esteso l'organizzazione 
e lo schieramento democrati
ci, ha accresciuto la coscien
za delle proprie possibilità e 
delle proprie responsabilità 
in una parte largliissima del
la popolazione e in primo 
luogo fra i lavoratori. 

Ma proprio la durata e 
l'asprezza dello scontro con 
i nuclei più aggressivi della 
reazione, la faticosa costru
zione di una larga unità de-
mocratica, la portata stessa 
delle innovazioni introdotte 
dalle ultime consultazioni 
elettorali, che hanno sconvol
to un equilibrio di poteri 
sperimentato e solido, fan
no vivere a Milano con par-
ticolare acutezza questa fase 
di crisi economica e di incer
tezza politica. La classe ope
raia avverte il peso della 
inflazione e soffre per ricor
renti e consistenti attacchi 
all'occupazione, che investo
no anche aziende che hanno 
un posto nella tradizione e 
nella storia produttiva della 
città (Innocenti, Motta, Ale-
magna I; i ceti imprendito
riali devono affrontare, quo
tidianamente, difficoltà cre
scenti che ostacolano, e sem
brano spesso compromettere 
del tutto, lo sviluppo e finan
che la prosecuzione delle lo
ro attività; le fasce interme
die, di commercianti e im
piegati, professionisti e in
tellettuali, oscillano tra l'aspi
razione a un risanamento 
dell'economia e dello Stato 
e il timore che questo com
porti in qualche misura un 
affievolimento di vantaggi 
acquisiti. 

Le alleanze e le convergen
ze fra settori diversi del'ja 
società, nel momento in cui 
si deve passare dalla denun
cia del vecchio alla costru
zione del nuovo, divengono 
più difficili. 

A partire di qui. non tutte 
le forze politiche compren
dono l'importanza vitale ila 
necessità) di far prevalere 
la solidarietà democratica 
sulle tendenze — oggettive 
— alla disarticolazione e al
l'isolamento corporativo; e 
non mancano esempi di come 
questa necessità venga aper
tamente e consapevolmente 
contraddetta. 

Nel consiglio comunale la 
DC, die riflette l'orientamen
to prevalente dei gruppi più 
di destra e di Comunione e 
Liberazione, conduce una op
posizione miope e astiosa, 
pronta a dar voce amplifica
ta ad ogni interesse colpito, 
anche quando sia indiscuti
bilmente ingiusto e insoste
nibile. 

La Giunta regionale, espres
sione di un accordo al quale 
concorreva oltre a DC, PSI, 
PSDI e PRl che la compone
vano. anche il PCI, è entrata 
proprio ieri in crisi. Una cri
si provocata dal dichiarato 
intento repubblicano di Im
pedire la prosecuzione e lo 
sviluppo della collaborazione 
e del comune impegno pro
grammatico fra i cinque par
titi; crisi accelerata e age
volata tuttavia da ambienti 
della destra democristiana. 
Un avvenimento dunque, non 
certo positivo, rivelatore di 
fermenti che trovano signi
ficativamente riscontri na
zionali. 

E' il momento, allora, di 
ricordare che, in tutti questi 
anni trascorsi dalla trage
dia di piazza Fontana, due 
sono stati i capisaldi che han
no consentito alla democra
zia, a Milano e in Italia. 
prima, di resistere all'attac
co reazionario, poi di avanza
re e di estendersi. Il primo è 
consistito nella capacità del
la classe operaia di interpre
tare le fondamentali esigen
ze nazionali e di connettere. 
a partire da questa capacità, 
un vasto sistema di alleanze: 
il secondo caposaldo è stato 
costruito dall'impegno delle 
forze politiche a non sacri
ficare la solidarietà, la cor
responsabilità democratica 
alla logica dello scontro o 
anche soltanto al miope egoi
smo di parte. 

Indubbiamente, la situazio
ne attuale è, per molti aspet
ti, diversa da quella del pur 
recente passato; è anche più 
difficile. Questa diversità, 
questa maggiore difficoltà de
vono però spingere a trovare 
i modi in cui la solidarietà 
democratica deve oggi vive
re e organizzarsi, non deve 
certo offuscarne il calore e 
l'importanza, più decisivi fhe 
mai. Nessuno dimentichi che 
dall'allentamento dei vincoli 
di questa solidarietà trae os
sigeno ti revanscismo di 
quanti, sebbene isolati, non 
iiar.no rinunciato a propositi 
eversivi e reazionari. 

Thailandia 
dopo la « rivoluzione di otto
bre » del 1973 ma conserva
trice e reazionaria nella sua 
impostazione) è stata abo
lita. il parlamento è stato 
scio'.to, e le riunioni di oltre 
cinque persone vietate. La ge
stione della legge marziale è 
stata affidata a un marescial
lo dell'aria. Kamol Dejatung-
ka. comandante supremo delle 
forae armate. 

Il colpo militare e di de
stra avvenuto oggi sembra es
sere il risultato di un piano 
lungamente preparato, ed ac
curatamente orchestrato. La 
ultima fase di questo piano 
si era aperta il 19 settem
bre scorso, con il ritorno a 
Bangkok dell'ex dittatore 
Kittikachorn, il quale aveva 
ignorato i « consigli » del pri
mo ministro a rimanere al
l'estero, ed ha rimesso pie
de all'aeroporto di Bangkok 
nelle vesti di un monaco bud
dista. 

Il ritorno di Thanom coin
cideva con una recrudescenza 
delle attività delle organizza
zioni di destra che. con il 
sostegno diretto della polizia 

dell'esercito e del servizi spe 
ciali, erano andate costituen
dosi a sostegno del vecchio 
ordine dopo il 1973. •"•• • 

Assassini di personalità ri
tenute di sinistra (lo stesso 
segretario del partito socia
lista veniva assassinato per 
strada), attentati, opera di di
visione tra gli studenti che 
nel 1973 si erano presenta
ti sulla scena come una for
za unita, linciaggi di giovani 
attivisti si sono da allora 
moltiplicati. Appena l'altra 
sera primo ministro e capo 
della polizia riconoscevano che 
due studenti di sinistra trova
ti strangolati per strada era
no stati « garrottati » da agen
ti di polizia perchè sorpresi 
ad affiggere manifesti di pro
testa contro la presenza di 
Thanom nel paese. 

Negli ultimi giorni il Centro 
nazionale degli studenti de
cideva di organizzare una 
massiccia protesta, con l'oc
cupazione della università di 
Thamassat, la più importan
te della Thailandia e centro 
motore nel 1973 della rivol
ta di massa contro il regime 
militare. Stamattina è comin
ciata l'operazione che dove
va portare al colpo di sta
to. Squadre organizzate di 
elementi di destra si schiera
vano attorno all'università, e 
sull'enorme spiazzo che si tro
va di fronte agli edifìci, af
fiancando i reparti speciali 
della polizia che erano sta
ti mobilitati ed erano in pie
no assetto di guerra. Le squa
dre di destra — formate in 
parte da studenti degli isti
tuti tecnici, che nel 1973 era
no stati in prima fila nella 
lotta al regime militare — 
fungevano da detonatore. Lo
ro elementi penetravano al
l'interno dell'Università, e la 
polizia interveniva col prete
sto fin troppo trasparente di 
porre fine agli « incidenti » 
che avvenivano nell'istituto 
universitario. Gli studenti di 
sinistra asserragliati nell'uni
versità. veniva annunciato, di
sponevano di « mitragliatri
ci »... 

Verso le 18 scattava l'opera
zione che l'agenzia america
na A.P. descrive in questi 
termini: 

« I reparti di polizia hanno 
fatto largo uso di mitraglia
trici pesanti, fucili M-16 e 
cannoni senza rinculo, impie
gati normalmente, questi ul
timi. contro i mezzi corazza
ti. I cannoni hanno spara
to contro gli edifici univer
sitari dove maggiore è stata 
la resistenza. I testimoni ocu
lari dello scontro hanno det
to concordemente di avere 
avuto l'impressione che l'azio
ne fosse stata condotta sul
la falsariga di una perfetta 
operazione militare. Il capo 
della polizia thailandese ave
va dato personalmente l'ordi
ne di intervenire senza pietà 
e con decisione, per stron
care qualsiasi tentativo Insur
rezionale ». 

Il « tentativo insurreziona
le » non c'era naturalmente 
mai stato. La dinamica de
gli avvenimenti dimastra che 
all'interno dell'università gli 
studenti erano disarmati, e 
che la loro azione si limitava 
ad una protesta passiva. E in
fatti, «quando la polizia — 
informa l'A.P. — ha dato l'as
salto finale all'università, c'è 
stato un fuggi-fuggi genera
le ». A questo punto è comin
ciato il massacro, per sottrar
si al quale un numero im
precisato di studenti si sono 
gettati nel fiume Chao Phaya 
che scorre dietro l'università. 
Travolti dalla corrente fan
gosa molti sono annegati. 
Quelli che, sfuggiti ai poli
ziotti. cercavano di uscire dai 
cancelli e di mescolarsi alla 
folla, venivano catturati dagli 
elementi di destra e. sotto 
lo sguardo indifferente e con 
l'aiuto degli agenti di polizia. 
venivano linciati sul posto. 
Quattro studenti catturati nel
le adiacenze - dell'università 
venivano bastonati, pugnalati, 
cosparsi di benzina e brucia-
ti in un rogo unico con libri 
e manifesti di sinistra. Cor
pi decapitati di studenti so
no stati visti all'interno del
l'università. mentre altri stu
denti erano stati impiccati 
agli alberi, accoltellati men
tre si divincolavano, colpiti a 
seggiolate dopo che erano già 
morti. I loro occhi erano sta
ti divelti dalle orbite con col
telli e bastoni. 

La polizia, dal canto suo, 
costringeva tutti gli studen
ti arrestati a concentrarsi nel 
campo di calcio dell'universi
tà. Gli studenti venivano pre
si a calci ed a colpi di cal
cio di fucile, costretti a met
tersi a torso nudo (anche le 
ragazze) ed a strisciare fino 
al campo di calcio, dove per 
ore e ore dovevano rimane
re con la faccia a terra. 

Catania 

iniziare a predisporre i pia 
ni per entrare all'interno del 
carcere. Ieri mattina, poco 
dopo l'alba, il questore < di 
Catania, Emanuele De Fran
cesco, coadiuvato durante tut
te le operazioni dal tenente 
colonnello Pietro Viti dei ca
rabinieri, poteva cosi intima
re al detenuti del scendere 
dai tetti. Contrariamente alle 
previsioni i rivoltosi accetta
vano senza alcuna contropar
tita la richiesta del questo 
re. tornando nelle celle: pro
babilmente a qualcuno era 
chiaro a quel punto il gioco 
perircoloso e criminale di cui 
erano diventati strumento. 

Subito è iniziata la perlu
strazione dei funzionari . di 
pubblica sicurezza, degli uf
ficiali dei carabinieri e del
la direzione all'interno * del 
carcere. Lo scenario che si 
offriva ai loro occhi era ter
ribile. « Sembrava — ha di
chiarato all'uscita il maggio
re Morelli del carabinieri — 
di trovarsi in una macelleria: 
sangue dappertutto». Ben 
presto sono stati trovati i due 
cadaveri, entrambi sfregiati. 
I morti erano Antonino Finoc-
chiaro. 24 anni, sposato, tre 
figli, una condanna per rapi
na; ed il 34enne Salvatore 
Guarneri, in attesa di giudi
zio per contrabbando, furti ed 
omicidio. Un cadavere, quel
lo di Finocchiaro. veniva tro 
vato sul pianerottolo del pri
mo piano del braccio destro. 
II volto dell'uomo era com
pletamente sfigurato: al po
sto di un occhio, gli assassi
ni avevano messo un limone; 
un altro limone era stato in
serito nella bocca dell'ucciso. 
che presentava tra l'altro, ol
tre a tagli in profondità nel 
torace e nello stomaco, chiari 
segni di ustione al viso. Anche 
il cadavere di Guarnicri. tro
vato ucciso col cranio frocas 
sato addirittura all'interno di 
una cella di isolamento, aper
ta a colpi di ariete, aveva 
un limone in bocca. Il signi 
ficato — è stato subito detto 
— è chiaro: gli altri detenu
ti li hanno « puniti» per aver 
saputo qualcosa ed averla 
detta non si sa bene a chi. 

« Non è stata una prote 
sta — è stata la logica con
clusione, alla luce della ma
cabra scoperta, del procurato
re della Repubblica presso il 
Tribunale dei minori. Cocuzza 
—. La manifestazione è sta
ta colta solo come pretesto 
per compiere un'esecuzione di 
tipo mafioso ». 

Tornata la calma (si fa per 
dire) dentro il penitenziario 
a carabinieri, polizia, magi
strati e direzione del carcere 
non restava che fare l conti 
dei danni e decidere le misu
re da adottare. Da Roma 
giungeva intanto l'ispettore 
del Ministero di Grazia e Giu
stizia, La Russa. Un altro 
ispettore, nonostante fosse sta
to chiamato già nel primo 
pomeriggio di ieri, è giunto 
solo questa mattina. 

Nel primo pomeriggio è 
iniziato il trasferimento di 
150 detenuti in altre carce
ri. Di certo si sa solo che 
andranno fino a Messina per 
oltrepassare poi lo Stretto. SI 
pensa che I molti saranno 
ospitati nei penitenziari di Li
vorno, Civitavecchia e Reggio 
Emilia, a E' questo — è stato 
precisato poi da alcuni diri
genti del carcere — solo il 
primo contingente che parte. 
Molto probabilmente sarà in
fatti necessario trasferire qua

si tutti i detenuti ». Ma non 
è certo con 1 trasferimenti 
che si risolve a fondo un pro
blema. 

Al Senato proposta 
di legge per il 

lavoro giovanile 
La commissione Lavoro del 

Senato discuterà a breve sca
denza la proposta di legge 
presentata dai gruppi comu
nista e della Sinistra indi
pendente sul preavviamento 
al lavoro per l giovani di
soccupati. La richiesta, avan
zata dal compagno Ziccardl. 
è stata accolta dalla presi
denza e dai parlamentari de
gli altri gruppi e sarà posta 
all'odg probabilmente già nel
la prossima settimana. 

Se a quell'epoca il gover
no avrà presentato il pro
prio disegno di legge, i pro
getti saranno — come vuole 
il regolamento — abbinati: 
in caso contrario, si inizierà 
la discussione della proposta 
di legge del nostro gruppo. 

mano « dimostrazione di for- j * 
za » e che servono a ribadi- i 
re in modo feroce il potere 
mafioso di certi caporioni in 
galera e fuori. 

Ma se la cosa era chiara 
a chi seguiva come spettato
re le vicende, non era lo stes
so per i detenuti che, saliti sui 
tetti, continuavano a prote-' 
stare contro la mancata ap
plicazione di riforma delle 
carceri e contro la situazio
ne assurda nella quale si tro
vano a vivere e della quale 
gli stessi episodi di sangue 
avvenuti, la stessa promiscui
tà fra « minori » e « anziani » 
sono Io specchio più alluci
nante 

Nella assoluta impossibilità 
di intervenire se non in modo 
indiscriminato e quindi peri
coloso si trovavano le scarse 
forze dell'ordine, cosi come, 
impossibilitati già prima a 
bloccare sul nascere la prote- , 
sta. erano stati i secondini. 
Nel carcere di Catania, che 
fino a ieri ospitava 480 dete
nuti, gli agenti di custodia 
sono soltanto 120. Praticamen
te. rispettando i turni, capita 
che un solo secondino deve 
stare attento a più di 30 de
tenuti per volta. Solo cosi si 
spiegano del resto 1 due mor
ti di qualche mese fa fra i 
detenuti e i continui accoltel
lamenti che hanno insangui
nato il carcere catanese. Tut
ti. naturalmente, rimasti im
puniti. 

A polizia e carabinieri non 
restava quindi altro da fare 
che attendere l'arrivo dei rin
forzi da altre province sici
liane. Solo dopo l'arrivo del 
battaglione mobile c'oi carabi
nieri di Palermo si potevano 

E' morta ogei a Roma dopo 
lunga malattia la compagna 

ADELE 
BOCCHI CANUTI 

alla figlia, compagna Fran-
chma Corvetti, e ai familiari 
tutti le condoglianze dei 
compagni dell'* Unità ». 

Mercoledì 3 ottobre si è 
spenta all'età di 39 anni la 
compagna 

LINA PETRUCCI 
ne danno addolorati l'annun
cio il manto Antonino Proiet
ti. il fratello Giorg-.o e i com
pagni della Sezione Porto-
naccio. 

« 
Il 5 ottobre è mancata allo 

affetto dei suoi cari 

LETIZIA MORESCHI 
VMI . TAGLIACQZZ0 

ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta le 
figlie Roberta e Silvia il ge
nero Lello Di Segni e l'ado
rato nipotino Roberto. 

Si dispensa dalle visite. 
Roma, 6-101976. 
Via Francesco Sa veri» 

Sprovieri n. 4. 
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